
La maggioranza dei cittadini europei non si lamenta più che l'Europa fa troppo, ma piuttosto 

che fa troppo poco. Questo è vero in termini di salute, transizione ecologica, transizione 

digitale, politiche sociali, sicurezza e difesa e migrazione. 

 

L'agenda sovranista dopo il discorso della Sorbona 

 

Nel 2017, con il discorso alla Sorbona, il Presidente della Repubblica francese 

ha proposto ai nostri partner europei la nozione di "agenda sovranista", ovvero 

la capacità dell'Europa di esistere nel mondo per difendere i nostri valori e interessi. 

 

Questa agenda per un'Europa sovrana è stata dispiegata negli ultimi quattro anni: 

 

 Per quanto riguarda la transizione ecologica, l'Europa mira a essere carbon neutral 

entro il 2050, ora dedica un terzo del suo bilancio alla lotta contro il riscaldamento 

globale e ha istituito la Banca per il clima; 

 

 Per quanto riguarda le questioni digitali, la riforma del copyright e la rimozione di 

contenuti terroristici online sono state approvate e la regolamentazione e la 

responsabilità delle piattaforme saranno presto una realtà; 

 

 Per quanto riguarda le questioni sociali, la prima decisione è stata quella di rivedere 

la direttiva sul distacco dei lavoratori sulla base del principio della "parità di retribuzione 

per uno stesso lavoro nello stesso luogo di lavoro"; 

 

 Per quanto riguarda la difesa, l'Europa ha messo in atto il suo primo bilancio militare 

congiunto e l'iniziativa europea di intervento, e Francia e Germania hanno unito le forze 

per sviluppare un futuro carro armato e jet da combattimento. 

 

 Per quanto riguarda le questioni economiche, uno storico piano di ripresa finanziato 

da prestiti europei congiunti ha aiutato l'Europa a superare la crisi. E l'Europa sta 

progressivamente acquisendo strumenti di protezione commerciale per non essere più 

ingenua quando si tratta di globalizzazione. 

  

La Presidenza francese in tre testi emblematici e concreti: clima, sociale, digitale 

 

Molte leggi europee saranno negoziate o adottate durante la Presidenza francese. 

 

Ecco tre esempi: 

 

 Tecnologia digitale: la nostra priorità sarà la regolamentazione economica e la 

responsabilità delle piattaforme, in particolare per quanto riguarda l'incitamento 

all'odio, con la legislazione sui servizi e i mercati digitali (DSA e DMA); 

 

 Transizione ecologica: la nostra priorità sarà l'istituzione di una fissazione del prezzo 

del carbonio alle frontiere dell'UE per i prodotti importati. E' una questione di efficienza 

economica ed ecologica; 
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 Sociale: la nostra priorità sarà stabilire una legislazione europea sui salari minimi. 

  

L'Europa che vogliamo per il 2030: investimenti, valori, giovani, cultura, salute 

 

La Presidenza francese contribuirà a preparare l'Europa di domani. Stiamo gettando le 

basi per cambiamenti di vasta portata: 

 

1. Un nuovo modello di crescita e di investimento per l'Unione europea e la zona euro; 

 

2. Valori europei, con strumenti di protezione per le nostre democrazie; 

 

3. Giovani, con l'ampliamento del programma Erasmus; 

 

4. Cultura, con l'Accademia europea che riunisce circa 100 accademici provenienti da 27 

paesi in tutte le materie per illuminare il dibattito europeo; 

 

5. Salute, con una vera e propria agenzia di ricerca congiunta e importanti piani di ricerca, ad 

esempio, per l'Alzheimer. 

  

La presidenza francese cercherà di soddisfare le aspettative dei cittadini: 

Proposta dalla Francia nel 2019 e lanciata il 9 maggio 2021 a Strasburgo dal Presidente della 

Repubblica, insieme al Presidente del Parlamento europeo, al Presidente del Consiglio e al 

Presidente della Commissione europea, la Conferenza sul futuro dell'Europa offre ai 

cittadini europei un nuovo forum di dibattito in modo che possano contribuire a definire la 

futura politica europea per gli anni e i decenni a venire. I cittadini possono esprimere i loro 

desideri e le loro aspettative sulla piattaforma futureu.europa.eu, in gruppi transnazionali e in 

numerosi eventi organizzati negli Stati membri. 

 

In Francia, il governo ha messo in atto due meccanismi. Diciotto conferenze con cittadini 

partecipanti scelti a caso si sono tenute in tutte le regioni francesi continentali e d'oltremare e 

un'ampia consultazione online è stata condotta con 50.000 giovani francesi. Il contributo finale 

di questi dibattiti nazionali è stato presentato al governo alla fine di novembre 2021. 

 

Le raccomandazioni formulate dai cittadini, in Francia e in Europa, hanno contribuito a 

determinare le priorità della Presidenza francese del Consiglio dell'Unione europea. I lavori 

della Conferenza sul futuro dell'Europa si concluderanno nella primavera del 2022, sotto la 

presidenza francese. I cittadini saranno informati delle conseguenti azioni intraprese. 
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